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COLETTI: un campione da record
 Gloria Bee sul podio, triplete di Cella
Ha costruito il suo trionfo sulla co-
stanza: ogni fi ne settimana lui c’e-
ra! A volte in due posti diversi nello 
stesso week end. Che fosse la Spor-
tful Dolomiti Race o la granfondo 
d’Europa di Trieste (solo a lui co-
nosciuta): l’unico obiettivo era fare 
incetta di punti! 
Il nostro “SPIGOLA” CARLO 
COLETTI è l’indiscusso Campio-
ne Sociale 2016 del Pedale Feltri-
no. Nessuno prima di lui era arriva-
to a partecipare alla bellezza di 34 
eventi stagionali su 36 week end a 
disposizione, pedalando per 2.778 
km di gara. A nulla sono valsi i 
tentativi di insidiare il suo primato. 
CARLO TONET ha puntato sul di-
slivello scalando montagne per un 
totale di 32.880mt ma alla fi ne si 

è dovuto arrendere e accontentare 
della piazza d’onore. Completa il 
podio l’inossidabile CFS, STE-
FANO ZANELLA, che ha giocato 
tutte le sue carte puntando anche 
sull’effetto sorpresa. Nel fi nale di 
stagione ha persino rispolverato 
l’arma segreta delle Foglie Morte, 
percorsa malgrado un diluvio uni-
versale.
Colpo di scena, invece, in campo 
femminile con una classifi ca fi nale 
stravolta all’improvviso. Fatale è 
stato il ritiro alla Granfondo Col-
nago di ANNA MARIKA CASSOL
che le è costato il primo posto e che 
ha permesso a GLORIA BEE, in-
vece,  di conquistare la sua prima 

Non è un professionista, ma 
gareggia in mezzo a loro. Per il 
quarto anno si è laureato cam-
pione italiano di triathlon ma 
quest’anno Mattia De Paoli è 
andato oltre partecipando a due 
Mondiali e diventando uno dei 
triatleti più forti al mondo con 
il suo 15mo posto assoluto al  
World cross Triathlon cham-
pionship a Snowy Mountain, in 

Australia.
Per noi resta il Mattia capace 
di trasmettere ai più piccoli la 
passione per la bicicletta, la 
tecnica, la capacità di divertirsi 
gareggiando ma anche il rispet-
to delle regole e del prossimo. 
Il nostro in bocca al lupo ades-
so è per la gara più importante 
della vita: la nuova famiglia 
che costruirai con Greta.  

Mattia De Paoli  
     MONDIALE

Classifi ca Sociale 2016 Cartoline 
 dall’estero

   Pedale Feltrino Tbh 2016

STRADA  MTB
1 CELLA GIUSEPPE 2603

2 DA PONT MARCO 1789

3 FONTANA GIANLUCA 1724

4 PERER MASSIMO 1133

5 BEZZI FRANCESCO 985

6 FEDON LINO PAOLO 829

7 MARSI CARLO 736

8 RUBIN MARCO 735

9 LIBERA CLAUDIO 614

10 RUBIN MAURO 610

11 DAL MAS DIEGO 518

12 LUSA FLAVIO 430

13 SCHIEVENIN FEDERICA 401

14 CASSOL NICOLA 336

15 MONTIBELLER LUCA 325

16 BUFFA MANUEL 286

17 GASPERIN STEFANO 195

18 DE PAOLI MATTIA 150

19 BONA ANDREA 130

20 DAL MOLIN ROBERTO 120

21 BIANCHI ELLIS 100

22 CASSOL DIEGO GRAZIANO 92

23 FAGHERAZZI IRENE 45

1 COLETTI CARLO 3869
2 TONET CARLO 2988
3 ZANELLA STEFANO 2949
4 CARNIEL PAOLO 2838
5 CASSOL NICOLA 2808
6 MONTIBELLER LUCA 2789
7 PAULETTI ALESSANDRO 2571
8 D’AMBROS GIOVANBATTISTA 2550
9 DE BIASI MASSIMO 2549
10 BALZAN GABRIELE 2369
11 LIBERA CLAUDIO 2194
12 MEROTTO MARCO 2088
13 DAL MAS DIEGO 2078
14 BONA ANDREA 2069
15 BEE GLORIA 1927
16 CASSOL ANNA MARIKA 1887
17 LUSA FLAVIO 1724
18 DE BONI CRISTIANO 1530
19 MAZZERO GIANNI 1476
20 PIU ANDREA 1458
21 MARTIN MICHELA 1390
22 SAVI MARIA 1173
23 VIEL EDOARDO 1173
24 PERER MASSIMO 1049
25 BRANDALISE CHIARA 1028
26 PAULETTI ROBERTO 968
27 FAGHERAZZI IRENE 822
28 BLACK NANCY 814

29 PIOL IVAN 805
30 BEZZI FRANCESCO 768
31 SCHIEVENIN FEDERICA 707
32 BALDASSIN FRANCESCO 705
33 BRERA LINO 704
34 VALERIO ANNA 622
35 BARATTO IVANO 588
36 SARTOR MICHELE 572
37 BRISTOT STEFANO 525
38 CORSO MANUELA 440
39 SPONGA ANDREA 411
40 CELLA GIUSEPPE 400
41 BIANCHET GIANNI 317
42 ZUGLIAN DEVID 290
43 TREVISAN LUCIANO 262
44 TUFFANELLI ROBERTO 234
45 BUFFA MANUEL 220
46 STORONI LUCA 220
47 FEDON LINO PAOLO 200
48 RUBIN MARCO 200
49 RUBIN MAURO 200
50 BREDA ROSSANO 142
51 ARRIGONI MARCO 140
52 DA PONT MARCO 90
53 FONTANA GIANLUCA 90
54 MINUTE SIMONA 60
55 DE BIASI ADRIANO 30
56 PEROTTO CHRISTIAN 30

VERDE C100 M40 Y91 N49   GIALLO C 5 M33 Y94 N0

maglia di Campionessa sociale del 
Pedale Feltrino 2016.
Terza donna MICHELA MARTIN
che al suo esordio nel Pedale (e 
quasi quasi anche sui pedali) si rita-
glia fi n da subito un posto d’onore 

sul podio più importante. Una men-
zione speciale va sicuramente fatta a 
MARCO MEROTTO che, oltre ad 
essere il barman della sede, presente 
quasi tutti i mercoledì sera di aper-
tura, è stato il socio che in assolu to 
ha partecipato al numero maggiore di 
uscite di gruppo: 16 su 21.
Non c’è stata quasi storia nel setto-
re delle ruote grasse. GIUSEPPE 
CELLA ha fatto triplete portandosi 
a casa per la terza volta il titolo di 
Campione Sociale 2016 di MTB del 
Pedale Feltrino. MARCO DA PONT
e GIANLUCA FONTANA hanno 
tentato disperatamente di insidiare il 
suo posto, ma Giuseppe ha pedalato 
le gare più estreme sia in termini di 
dislivello che di lunghezza e non ce 
n’è stata per nessuno. 

Ma quante storie in una stagione. 
Se ne potrebbe scrivere un libro, 
ma noi ci accontentiamo di alcuni 
aneddoti signifi cativi. Da quest’an-
no è fi nito in classifi ca sociale solo 
chi ha effettivamente segnalato le 
proprie partecipazioni in segreteria. 
Cosi il nostro PAOLO CARNIEL 
ha dovuto imparare a mandare le 
email per poter essere competitivo 
nella lotta alla classifi ca sociale. 
Non ha bisogno di commenti la 
foto dei quattro padri fondatori 
del Pedale Feltrino scattata a casa 
di Valentino (che ringraziamo per 
l’ospitalità): DANIELE CANOVA, 
WALTER RODA’, GRAZIANO 
MACCAGNAN e IVAN PIOL. Al-
cuni di loro, dopo le sfi de ciclistiche 
di inizio stagione che ricordavano i 
vecchi tempi, si sono dileguati.
Il record delle forature va sicura-
mente ad ANDREA BARP che alla 
Sportful è riuscito a bucare ben 4 
volte!! Maset ha praticamente lavo-
rato solo per lui!

Tanti soci e quante storie da raccontare!
C’è mancato un pelo che non fosse 
allertata la Protezione civile a Ma-
rostica dove il Pedale aveva dato 
per disperso ANDREA PIU: l’ulti-
mo avvistamento tra la nebbia del 
Monte Corno. Salvato da uno sco-
nosciuto che gli ha dato un passag-
gio in macchina fi no alla sua auto. 
Adesso spinge la carrozzina del fi -
glio, molto meno pericolosa!

Che dire delle eleganti strategie di 
gara di LUCA MONTIBELLER. 
Ci è voluto il terribile sterrato 
di Arina per far bere una birra in 
compagnia a LINO BRERA, men-
tre ALESSANDRO VETTOREL 
ha imparato subito. Di MASSIMO 
DE BIASI, il chimico del Pedale, 
invece abbiamo un ricordo indele-
bile dalla Benedizione del Pedale, 
il primo di una lunga serie. Resta 

negli annali FLAVIO LUSA che, 
non avendo sentito la sveglia, si 
era fatto accompagnare in auto 
dalla moglie fi no a Primolano e 
per la fretta ha indossato il casco 
storto. Ci ha messo 5km a ren-
dersene conto! Per fi nire la storia 
dell’impresa dei fratelli VALE-
RIO e MODESTO BONAN che 
insieme hanno portato a casa l’O-
eztaler!!
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Il Pedale ancora da copertina! Che stagione straordinaria! Bravi ragazzi!!

Quest’anno i nostri soci hanno 
dato proprio il meglio di sé per 
far vedere ovunque la maglia del 
Pedale Feltrino.
A partire da NICOLA CASSOL 
che alla Maratona dles Dolomites 
è passato in testa sul Campolon-
go solo per farsi riprendere dalle 
telecamere mentre indicava con 
orgoglio la maglia del Pedale. 

Gli ha fatto eco ALESSANDRO 
PAULETTI che è stato più sot-
tile e astuto trasformandosi nel 
“paolini del Pedale”: ha marcato 
stretta la vincitrice che durante la 
Maratona aveva una telecamera 
Rai tutta per sé che la seguiva. La 
Lancioni ancora oggi si chiede 
chi fosse quella zecca del Pedale! 
Impossibile poi non citare il sel-

fi e di ENRICO Tex TESSARO 
fi nito su Cicloturismo e di cui vi 
proponiamo il backstage.
Infi ne, non hanno ancora conqui-
stato la stampa nazionale e stra-
niera ma ci stanno lavorando, è 
solo questione di tempo ma sicu-
ramente GABRIELE BALZAN  
e  PAOLO FANNA fi niranno nel-
le pagine di…Comics !!!

Le Meteore 
2016

È un classico: li vedi alle pri-
me uscite e alle prime gran-
fondo poi spariscono all’im-
provviso.

FEDERICO RICCI, neo tes-
serato, esordio in Piazza del 
Camo a Siena, a Vicenza, a 
Marostica e poi…il vuoto. 
MASSIMILIANO BODO 
si compra la bicicletta da 
10mila euro e la usa solo per 
200km. Le DONNE del Pe-
dale, le abbiamo viste al ri-
storo di Valentino, poi perse 
le tracce.

CLASSIFICA GARA SOCIALE CRONOCOPPIE STRADA 27/08/2016
ordine arrivo atleta 1 atleta 2 tempo impiegato

1° ZUGLIAN DEVID LIBERA CLAUDIO 19'35”68
2° TAITA ADRIANO D'AMBROS TITA 20'05”02
3° ZANELLA STEFANO MALACARNE L. 20'35”28
4° TONET CARLO COLETTI CARLO 20'45”99
5° TREVISAN LUCIANO DA PONT MARCO 20'52”46

6° RECH NICOLA SPADETTO V. 20'56”35
7° MONTIBELLER LUCA ZALLOT ALBERTO 21'05”36
8° LAPPONI LORIS RUBIN MAURO 21'38”77
9° DE BIASI MASSIMO LUSA FLAVIO 21'49”30

10° SARTOR MICHELE CASSOL NICOLA 22'12”04
11° CARNIEL PAOLO DAL MAS DIEGO 22'45”47
12° BODO MASSIMILIANO FONTANA GIANLUCA 22'54”80
13° DE BONI CRISTIANO RUBIN MARCO 23'19”24
14° PERER MASSIMO PIU ANDREA 24'22”71
15° VOLPE SCHIEVENIN FED. 24'32”91
16° CELLA GIUSEPPE BEZZI FRANCESCO 24'45”25
17° CORSO MANUELA CARAZZAI CARLO 29'50”74

Libera e Devid campioni a coppie 
Il giallo della piega di Tita

Anche il 2016 è stato tutto in salita per il nostro TITA D’AMBROS. 
Che sarebbe stata una stagione diffi cile lo aveva capito lui prima di 
tutti, prova ne sono le innumerevoli foto di gruppo in cui lui appare…
in piega.
Ed in effetti nel momento clou di stagione, la gara sociale, Tita si è 
dovuto piegare alla superiorità indiscussa del suo storico rivale DEVID 
ZUGLIAN e del compagno di gara CLAUDIO LIBERA. Un successo 
che ha consentito a Devid di chiudere la sua stagione non più in cima a 
tutte le salite (davanti a Tita naturalmente…) ma con calma, aspettando 
Manuela.
Anche nella gara sociale una menzione speciale va fatta alle uniche 
due donne che hanno accettato la sfi da: FEDERICA SCHIEVENIN e 
MANUELA CORSO.

Ricordi dalle numerose uscite di gruppo

Ci stanno abituando alle belle 
sorprese, ma quest’anno sono 
stati ancora più straordinari. 
MATTEO SFREGOLA come 
prima stagione agonistica si è 
fatto rispettare... comportan-
dosi da vero esperto. In Veneto 
Cup ha collezionato “solo” 1 e 
2 posti. LORENZO “LOLLO” 
FAORO ormai è un veterano 
del comitato Veneto. Se a livel-
lo regionale è uno dei migliori, 
a livello italiano è il numero 
12! Super! Da quest’anno veste 
i colori del Pedale, CAMIL-
LA CASSOL è stata sempre 
presente in ogni gara/festa. Il 
soprannome “Svalvo” la dice 
tutta su questa ragazza che al-
terna mtb e ciclocross... attiva 
350 giorni l’anno. Che poi non 
si dica che i giovani di oggi 
non hanno voglia di far niente!
Di lei possiamo dire che è 
la ragazza più completa che 
abbiamo a livello nazionale: 
ELISA RIGO ha iniziato la sta-
gione con un 2° posto jr agli 
Italiani di enduro, 11° assoluta 
agli Italiani eliminator. Manca 
solo il DH per diventare “the 
Queen of dirt”!
Questa di GIADA SPECIA è 

stata la migliore stagione di 
sempre. Seconda agli Italia-
ni, uno strepitoso 3°posto alla 
prova di Montichiari che equi-
vale a una Coppa del Mondo 
per giovani. Brava e basta.
MATILDE BOLZAN è l’altra 
new entry, altra atleta com-

basterebbero due parole: Grin-
ta e Tensione. Prossima stagio-
ne siamo sicuri che ci saranno 
ancora due parole: Grinta e Ri-
sultati.. questa è la strada! 
DAVIDE FEDEGARI è come 
Elisa: alterna gare di Xc e en-
duro,  3° al Triveneto enduro e 
partecipa a due prove di coppa 
Italia.
ALESSANDRO BONA  è la 
rivelazione di questa stagione 
con un piazzamento da urlo 
ai campionati italiani di Luga-
gnano. Per ora il suo lato forte 
è la discesa, ma dalla prossima 
stagione sarà competitivo an-
che in salita!  LORENZO LAZ-
ZARETTI è l’altra wild card del 
Pedale. E’ migliorato sempre 
più conquistandosi la convoca-
zione con il pedale agli Europei 
di Graz.
Penalizzato dall’infortunio al 
braccio, DEVEN FRANZIN in 
� nale di stagione è stato pre-
miato per il coraggio di a� ron-
tare la gara più tecnica della 
Veneto Cup a Selva di Trissino. 
NICOLA SBARDELLA, THO-
MAS PAULETTI, PIETRO 
TRANQUILLIN, MATTIA 
D’ISEP esordiscono nel mon-
do agonistico del mtb, ottenen-
do ottimi risultati in Veneto 
Cup. Continuate così! 
In� ne i due vecchietti del pe-
dale LORENZO MALACAR-
NE e ELLIS BIANCHI, pronti 
e già motivati  per la nuova 
stagione ! 

pleta che alterna mtb con tria-
thlon, duathlon, ciclocross... 
come il suo allenatore, è pure 
nella Nazionale jr di triathlon.. 
complimenti Matilde!
Che dire di EMANUELE 
GAZ? Provate a frequentare 
due scuole contemporanea-

mente: scienti� co + conser-
vatorio, mescolate il tutto con 
gare di mtb arrivando pure 
al podio, otterrete un gran-
de atleta, cioè Emanuele! Ma 
come fa?
Se si potesse riassumere la sta-
gione di MONICA DA COL 
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COLETTI: un campione da record
 Gloria Bee sul podio, triplete di Cella
Ha costruito il suo trionfo sulla co-
stanza: ogni fi ne settimana lui c’e-
ra! A volte in due posti diversi nello 
stesso week end. Che fosse la Spor-
tful Dolomiti Race o la granfondo 
d’Europa di Trieste (solo a lui co-
nosciuta): l’unico obiettivo era fare 
incetta di punti! 
Il nostro “SPIGOLA” CARLO 
COLETTI è l’indiscusso Campio-
ne Sociale 2016 del Pedale Feltri-
no. Nessuno prima di lui era arriva-
to a partecipare alla bellezza di 34 
eventi stagionali su 36 week end a 
disposizione, pedalando per 2.778 
km di gara. A nulla sono valsi i 
tentativi di insidiare il suo primato. 
CARLO TONET ha puntato sul di-
slivello scalando montagne per un 
totale di 32.880mt ma alla fi ne si 

è dovuto arrendere e accontentare 
della piazza d’onore. Completa il 
podio l’inossidabile CFS, STE-
FANO ZANELLA, che ha giocato 
tutte le sue carte puntando anche 
sull’effetto sorpresa. Nel fi nale di 
stagione ha persino rispolverato 
l’arma segreta delle Foglie Morte, 
percorsa malgrado un diluvio uni-
versale.
Colpo di scena, invece, in campo 
femminile con una classifi ca fi nale 
stravolta all’improvviso. Fatale è 
stato il ritiro alla Granfondo Col-
nago di ANNA MARIKA CASSOL
che le è costato il primo posto e che 
ha permesso a GLORIA BEE, in-
vece,  di conquistare la sua prima 

Non è un professionista, ma 
gareggia in mezzo a loro. Per il 
quarto anno si è laureato cam-
pione italiano di triathlon ma 
quest’anno Mattia De Paoli è 
andato oltre partecipando a due 
Mondiali e diventando uno dei 
triatleti più forti al mondo con 
il suo 15mo posto assoluto al  
World cross Triathlon cham-
pionship a Snowy Mountain, in 

Australia.
Per noi resta il Mattia capace 
di trasmettere ai più piccoli la 
passione per la bicicletta, la 
tecnica, la capacità di divertirsi 
gareggiando ma anche il rispet-
to delle regole e del prossimo. 
Il nostro in bocca al lupo ades-
so è per la gara più importante 
della vita: la nuova famiglia 
che costruirai con Greta.  

Mattia De Paoli  
     MONDIALE

Classifi ca Sociale 2016 Cartoline 
 dall’estero

   Pedale Feltrino Tbh 2016

STRADA  MTB
1 CELLA GIUSEPPE 2603

2 DA PONT MARCO 1789

3 FONTANA GIANLUCA 1724

4 PERER MASSIMO 1133

5 BEZZI FRANCESCO 985

6 FEDON LINO PAOLO 829

7 MARSI CARLO 736

8 RUBIN MARCO 735

9 LIBERA CLAUDIO 614

10 RUBIN MAURO 610

11 DAL MAS DIEGO 518

12 LUSA FLAVIO 430

13 SCHIEVENIN FEDERICA 401

14 CASSOL NICOLA 336

15 MONTIBELLER LUCA 325

16 BUFFA MANUEL 286

17 GASPERIN STEFANO 195

18 DE PAOLI MATTIA 150

19 BONA ANDREA 130

20 DAL MOLIN ROBERTO 120

21 BIANCHI ELLIS 100

22 CASSOL DIEGO GRAZIANO 92

23 FAGHERAZZI IRENE 45

1 COLETTI CARLO 3869
2 TONET CARLO 2988
3 ZANELLA STEFANO 2949
4 CARNIEL PAOLO 2838
5 CASSOL NICOLA 2808
6 MONTIBELLER LUCA 2789
7 PAULETTI ALESSANDRO 2571
8 D’AMBROS GIOVANBATTISTA 2550
9 DE BIASI MASSIMO 2549
10 BALZAN GABRIELE 2369
11 LIBERA CLAUDIO 2194
12 MEROTTO MARCO 2088
13 DAL MAS DIEGO 2078
14 BONA ANDREA 2069
15 BEE GLORIA 1927
16 CASSOL ANNA MARIKA 1887
17 LUSA FLAVIO 1724
18 DE BONI CRISTIANO 1530
19 MAZZERO GIANNI 1476
20 PIU ANDREA 1458
21 MARTIN MICHELA 1390
22 SAVI MARIA 1173
23 VIEL EDOARDO 1173
24 PERER MASSIMO 1049
25 BRANDALISE CHIARA 1028
26 PAULETTI ROBERTO 968
27 FAGHERAZZI IRENE 822
28 BLACK NANCY 814

29 PIOL IVAN 805
30 BEZZI FRANCESCO 768
31 SCHIEVENIN FEDERICA 707
32 BALDASSIN FRANCESCO 705
33 BRERA LINO 704
34 VALERIO ANNA 622
35 BARATTO IVANO 588
36 SARTOR MICHELE 572
37 BRISTOT STEFANO 525
38 CORSO MANUELA 440
39 SPONGA ANDREA 411
40 CELLA GIUSEPPE 400
41 BIANCHET GIANNI 317
42 ZUGLIAN DEVID 290
43 TREVISAN LUCIANO 262
44 TUFFANELLI ROBERTO 234
45 BUFFA MANUEL 220
46 STORONI LUCA 220
47 FEDON LINO PAOLO 200
48 RUBIN MARCO 200
49 RUBIN MAURO 200
50 BREDA ROSSANO 142
51 ARRIGONI MARCO 140
52 DA PONT MARCO 90
53 FONTANA GIANLUCA 90
54 MINUTE SIMONA 60
55 DE BIASI ADRIANO 30
56 PEROTTO CHRISTIAN 30

VERDE C100 M40 Y91 N49   GIALLO C 5 M33 Y94 N0

maglia di Campionessa sociale del 
Pedale Feltrino 2016.
Terza donna MICHELA MARTIN
che al suo esordio nel Pedale (e 
quasi quasi anche sui pedali) si rita-
glia fi n da subito un posto d’onore 

sul podio più importante. Una men-
zione speciale va sicuramente fatta a 
MARCO MEROTTO che, oltre ad 
essere il barman della sede, presente 
quasi tutti i mercoledì sera di aper-
tura, è stato il socio che in assolu to 
ha partecipato al numero maggiore di 
uscite di gruppo: 16 su 21.
Non c’è stata quasi storia nel setto-
re delle ruote grasse. GIUSEPPE 
CELLA ha fatto triplete portandosi 
a casa per la terza volta il titolo di 
Campione Sociale 2016 di MTB del 
Pedale Feltrino. MARCO DA PONT
e GIANLUCA FONTANA hanno 
tentato disperatamente di insidiare il 
suo posto, ma Giuseppe ha pedalato 
le gare più estreme sia in termini di 
dislivello che di lunghezza e non ce 
n’è stata per nessuno. 

Ma quante storie in una stagione. 
Se ne potrebbe scrivere un libro, 
ma noi ci accontentiamo di alcuni 
aneddoti signifi cativi. Da quest’an-
no è fi nito in classifi ca sociale solo 
chi ha effettivamente segnalato le 
proprie partecipazioni in segreteria. 
Cosi il nostro PAOLO CARNIEL 
ha dovuto imparare a mandare le 
email per poter essere competitivo 
nella lotta alla classifi ca sociale. 
Non ha bisogno di commenti la 
foto dei quattro padri fondatori 
del Pedale Feltrino scattata a casa 
di Valentino (che ringraziamo per 
l’ospitalità): DANIELE CANOVA, 
WALTER RODA’, GRAZIANO 
MACCAGNAN e IVAN PIOL. Al-
cuni di loro, dopo le sfi de ciclistiche 
di inizio stagione che ricordavano i 
vecchi tempi, si sono dileguati.
Il record delle forature va sicura-
mente ad ANDREA BARP che alla 
Sportful è riuscito a bucare ben 4 
volte!! Maset ha praticamente lavo-
rato solo per lui!

Tanti soci e quante storie da raccontare!
C’è mancato un pelo che non fosse 
allertata la Protezione civile a Ma-
rostica dove il Pedale aveva dato 
per disperso ANDREA PIU: l’ulti-
mo avvistamento tra la nebbia del 
Monte Corno. Salvato da uno sco-
nosciuto che gli ha dato un passag-
gio in macchina fi no alla sua auto. 
Adesso spinge la carrozzina del fi -
glio, molto meno pericolosa!

Che dire delle eleganti strategie di 
gara di LUCA MONTIBELLER. 
Ci è voluto il terribile sterrato 
di Arina per far bere una birra in 
compagnia a LINO BRERA, men-
tre ALESSANDRO VETTOREL 
ha imparato subito. Di MASSIMO 
DE BIASI, il chimico del Pedale, 
invece abbiamo un ricordo indele-
bile dalla Benedizione del Pedale, 
il primo di una lunga serie. Resta 

negli annali FLAVIO LUSA che, 
non avendo sentito la sveglia, si 
era fatto accompagnare in auto 
dalla moglie fi no a Primolano e 
per la fretta ha indossato il casco 
storto. Ci ha messo 5km a ren-
dersene conto! Per fi nire la storia 
dell’impresa dei fratelli VALE-
RIO e MODESTO BONAN che 
insieme hanno portato a casa l’O-
eztaler!!


